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IL DIRIGENTE 
 
 
 
PREMESSO che 
‐ la Conferenza Unificata Stato-Regioni ha sancito nella seduta del 2 marzo 2000 l’accordo per la 

riorganizzazione e il potenziamento dell’educazione permanente degli adulti, accordo con il quale è 
stato disegnato il sistema EDA  che prevede, tra l’altro,  a livello Regionale, la pianificazione e la 
programmazione dell’offerta formativa rivolta agli adulti; 

‐ in coerenza con le conclusioni della suddetta Conferenza Unificata la Campania, oltre ad istituire 
con Decreti del presidente della Giunta Regionale 2363/2001 e 2645/2001 il Comitato Regionale 
Eda ha definito con DGR 387/2004 “gli ambiti territoriali per il sistema dell’educazione degli adulti” 
sui quali ha avviato azioni tese a dar vita al sistema EDA; 

‐ l’Assessorato competente nel periodo di programmazione 2000/2006 ha elaborato un documento di 
indirizzo denominato “linee guida per la costruzione del Sistema integrato dell’educazione degli 
adulti in Campania”che si intende recepito, ove si indicano le seguenti  priorità: 

 integrazione sociale della persona attraverso il potenziale rappresentato dal lifelong learning; 
 centralità della persona nei percorsi di apprendimento; 
 costruzione di una comunità a rete. 

 
CONSIDERATO che 
‐ con DGR n 342 DEL 6/3/2009 “POR  Campania 2007/2013 - Asse IV Capitale Umano - Obiettivo 

Specifico i2” la Giunta Regionale della Campania ha approvato interventi in materia di lifelong 
learning; 

‐ che con deliberazione n. 103 del 12/02/2010 la Giunta Regionale ha modificato la DGR n. 342 del 
6/03/2009 per quanto attiene la programmazione 2010 degli interventi da realizzare in materia di 
lifelong learning mediante l’utilizzo di risorse pari ad € 10.000.000,00, individuate sulla U.P.B. 
22.84.245 – Capitolo 4680; 

‐ che con successiva deliberazione n. 244 del 31/05/2011 la Giunta Regionale ha approvato la  
revoca della DGR n. 103 del 12/02/2010, secondo il disposto della DGR n. 533/2010, nonché la 
riprogrammazione delle risorse liberate, pari ad € 10.000.000,00, disponibili sull’obiettivo operativo 
i2) 2 – U.P.B. 22.84.245 – Capitolo 4680,  per la definizione di un nuovo programma di interventi 
volti a favorire l’acquisizione e/o ampliamento delle conoscenze, delle competenze e delle abilità  dei 
giovani e, più in generale degli adulti,  attraverso la realizzazione di specifici percorsi di istruzione e 
formazione; 

‐ la medesima deliberazione rinvia a successivi provvedimenti, a cura del Dirigente del Settore 01 
dell’AGC n. 17, l’emanazione dei relativi Avvisi/Bandi con cui siano definiti tempi e modalità per il 
concreto avvio delle attività di che trattansi; 

 
TENUTO CONTO che  
‐ è stato predisposto l’Avviso pubblico per la realizzazione di progetti formativi integrati per 

l’Educazione degli Adulti; 
‐ che le risorse finanziarie destinate all’attuazione  di tali progetti ammontano complessivamente a € 

4.000.000,00 a valere sull’Asse IV Capitale Umano, sull’Obiettivo Specifico I2): “Aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale, universitaria e postuniversitaria  
migliorandone la qualità” - Obiettivo Operativo: 2 “Migliorare le caratteristiche, l’attrattività, nonché 
l’accessibilità, dell’offerta di formazione per gli adulti in particolare nel settore della ricerca e 
dell’innovazione” del Programma Operativo FSE 2007 – 2013; 

 
RITENUTO   
‐ di dover approvare l’Avviso Pubblico allegato che forma parte integrante del presente atto; 
‐ di dover prevedere che le domande di ammissione siano  presentate in modalità on line sulla    

piattaforma https://www.bandiagc17.regione.campania.it, nei modi e nei tempi previsti dall’Avviso 
allegato; 



 

 

 
 

 
VISTI 
‐ l’accordo Stato-Regioni del 2 marzo 2000, 
‐ la DGR n. 387 del 5 marzo 2004, 
‐ la DGR n. 342 del 6 marzo 2009, 
‐ la DGR n. 103 del 12 febbraio 2010 con la quale la giunta Regionale ha modificato la DGR 342 per 

quanto attiene la programmazione di interventi in materia di lifelong learning; 
‐ la DGR n. 244 del 31 maggio 2011 che revoca la precedente DGR n. 103/2010 e procede a 

riprogrammare le risorse liberate; 
‐ Il DPGR 61/2008 e s.m.i. che ha designato il dirigente del Settore 01 dell’AGC 17 quale 

responsabile dell’obiettivo i2) 2; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 02 del Settore 01 dell’AGC 17,  nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dalla Dirigente del Servizio medesimo 
 

DECRETA 
 

per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 
a) di approvare l’Avviso Pubblico allegato che forma parte integrante del presente provvedimento; 
b) di prevedere che le domande di ammissione siano  presentate in modalità on line sulla  piattaforma 

https://www.bandiagc17.regione.campania.it, nei modi e nei tempi previsti dall’Avviso allegato. 
c) di inviare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione Por Campania FSE 2007-2013, all’AGC 

08, agli Assessorati regionali competenti, al Settore Stampa, documentazione e  informazione e al 
BURC ai fini della sua pubblicazione. 
 

 
 

    Dott. Raffaele Balsamo 
 
 
 
 
 
          
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avviso Pubblico 

Progetti di Formazione per gli Adulti 

PO Campania FSE 2007-2013 - Asse IV Capitale Umano Obiettivo Specifico: I2) “Aumentare 
l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale e universitaria, migliorandone 

la qualità” 

Obiettivo Operativo: 2 “Migliorare le caratteristic he, l’attrattività, nonché l’accessibilità, 
dell’offerta di formazione per gli adulti in partic olare nel settore della ricerca e 

dell’innovazione” 



 

 

Art. 1 - Obiettivi e Normativa di riferimento 

Al fine di strutturare in Campania un sistema integrato di lifelong learning, con l’obiettivo di incrementare il 
livello di partecipazione e di occupabilità ed in coerenza con i principi di crescita sociale ed economica del 
Fondo Sociale Europeo, la Regione Campania adotta il presente avviso in coerenza con: 
 
� il Regolamento n. 1081 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo 

Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n.1784/1999;  
 
� il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1260/1999;  

 
� la D.G.R. n. 3466 del 3 giugno 2000, che attribuisce ai Dirigenti delle Aree di Coordinamento i compiti 

di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di 
governo; 

 
� le Disposizioni contenute nel presente Capitolato/Disciplinare Tecnico;  
 
� la D.G.R. n. 794 del 16 giugno 2006 “Approvazione Linee-Guida per la Costruzione del Sistema 

Integrato di Formazione degli Adulti in Campania”;  
 
� il Programma Operativo della Regione Campania FSE 2007/2013 – Obiettivo Convergenza – approvato 

dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007;  
 
� la D.G.R. n. 2 del 11/01/2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione C(2007)5478 

del 07/11/2007, che adotta il Programma Operativo della Regione Campania cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013; 

 
� la D.G.R. n. 27/08 che effettua il riparto delle risorse del POR FSE 2007-13 per obiettivi operativi; 
 
� la Delibera di Giunta Regionale n. 342 del 06/03/2009 “P.O.R. Campania 2007/2013 - Asse IV - Capitale 

Umano, Obiettivo specifico I2) - Programmazione 2009-2010 - Interventi in materia di Lifelong 
Learning”; 

 
� la DGR n. 103 del 12/02/2010, con la quale la Giunta Regionale ha modificato la DGR n. 342 del 

6/03/2009 per quanto attiene la programmazione 2010 degli interventi da realizzare in materia di lifelong 
learning mediante l’utilizzo di risorse pari ad € 10.000.000,00, individuate sulla U.P.B. 22.84.245 – 
Capitolo 4680; 

 
� la D.G.R. n. 244 del 31/05/2011 «P.O.R. CAMPANIA 2007/2013 - ASSE IV - CAPITALE UMANO 

Obiettivo Specifico I2) “Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale, 
universitaria, e postuniversitaria migliorandone la qualità” - Obiettivo Operativo “migliorare le 
caratteristiche, l’attrattività, nonché l’accessibilità, dell’offerta di formazione per gli adulti in particolare 
nel settore della ricerca e dell’innovazione” Programmazione interventi in materia di lifelong learning»,  
che revoca la DGR 103/2010 e procede a riprogrammare le risorse liberate dal precedente dispositivo;  

 
� il DPGR 61/2008 e s.m.i. che ha designato il Dirigente del Settore 01 dell’AGC17 quale responsabile 

dell’Obiettivo I2) 2. 
 
 
      



 

 

Art. 2 - Risorse finanziarie 

Il presente Avviso prevede  la realizzazione di progetti formativi integrati per l’Educazione degli Adulti. Le 
risorse finanziarie destinate all’attuazione  di tali progetti ammontano complessivamente a € 4.000.000,00 a 
valere sull’Asse IV Capitale Umano -Obiettivo Specifico I2): “Aumentare l’accesso all’istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale, universitaria e postuniversitaria  migliorandone la qualità” - Obiettivo 
Operativo: 2 “Migliorare le caratteristiche, l’attrattività, nonché l’accessibilità, dell’offerta di formazione per 
gli adulti in particolare nel settore della ricerca e dell’innovazione” del Programma Operativo FSE 2007 – 
2013. 

 
Art. 3 - Attività “Caratteristiche generali” 

Macrotipologia di azione: Azione rivolta a soggetti adulti residenti e/o domiciliati nella regione Campania.  

Tipologia di intervento: Educazione degli adulti/Lifelong learning. 

Durata max progetto: 1000 ore. 

Costo massimo di Progetto:  € 280.000,00. 
 
Il presente avviso punta a  promuovere la partecipazione dei cittadini adulti a percorsi di formazione mirati 
all’aggiornamento delle competenze al fine di un più soddisfacente inserimento lavorativo, in stretta 
correlazione con i fabbisogni di professionalità espressi dal sistema socio-economico e dalle opportunità 
territoriali. L’obiettivo è stimolare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, puntando a rafforzare ed 
incrementare le competenze di base nonché a stimolare la nascita di reti orizzontali tra le Agenzie Formative 
presenti sul territorio, così come definito dalla D.G.R 794 del 16 giugno 2006 “Approvazione Linee-Guida 
per la Costruzione del Sistema Integrato di Formazione degli Adulti in Campania”, finalizzate ad innescare 
una proficua continuità ed un collegamento riconoscibile tra i settori dell’istruzione, della formazione e del 
lavoro. I destinatari dell’azione sono i cittadini residenti in Campania di età superiore ai 24 anni. L’impatto 
atteso dal presente intervento è relativo ad un innalzamento delle competenze attraverso una formazione 
iniziale, professionale, universitaria, e post universitaria, migliorandone la qualità. Ciò costituisce il 
prerequisito per la individuazione di nuovi sbocchi professionali e per il rafforzamento dei meccanismi che  
regolano la partecipazione e l’accessibilità alle opportunità formative. In termini di priorità trasversali, i 
percorsi progettuali intendono rafforzare le competenze legate all’information technology nonché al 
consolidamento di una cultura linguistico-letteraria, anche attraverso l’uso di strumenti multimediali correlati 
al settore della ricerca e dell’innovazione, contribuendo in tal modo ad aumentare il livello di occupabilità 
dei partecipanti.  
Le priorità specifiche attengono al consolidamento di un sistema stabile e riconoscibile di formazione degli 
adulti, capace di coinvolgere le Agenzie Formative presenti sul territorio in azioni comuni, così come 
previsto dalle Linee-Guida regionali in materia di Lifelong Learning approvate con la sopracitata D.G.R 794 
del 16 giugno 2006. In tale contesto, in coerenza con gli orientamenti comunitari e con gli indirizzi di 
programmazione regionale, obiettivi specifici dell’azione sono: 
 
� promuovere percorsi di apprendimento “formale” di breve durata finalizzati al rafforzamento delle 

competenze necessarie a mantenere un ruolo di cittadinanza attiva in coerenza con le esigenze del 
contesto socio-economico e territoriale, favorendo il coinvolgimento delle categorie più deboli dal punto 
di vista delle competenze possedute e tradizionalmente a margine dei circuiti della formazione (persone 
over 24 anni a rischio di obsolescenza delle competenze, cittadini con bassa qualifica e/o livelli di 
istruzione inadeguati); 

 
� attivare attraverso la costituzione di reti, anche non  formalizzate, azioni volte a determinare un aumento 

dell’offerta relativa all’apprendimento non formale ed informale degli utenti sulle tematiche individuate 
nel presente avviso, puntando su un rafforzamento del sistema di Istruzione-Formazione-Lavoro. Le reti 
dovranno essere composte dalle Agenzie formative che insistono nel perimetro del territorio regionale, 



 

 

così come definite al punto 7.3 dell’accordo Stato-Regioni del Marzo 2000 in materia di Educazione 
degli Adulti. 

 
Beneficiari e destinatari 

Sono beneficiari del presente intervento gli Enti di Formazione Professionale accreditati per la 
macrotipologia EdA presso la Regione Campania, in base alla normativa vigente. A costoro è altresì 
demandata l’attività di rendicontazione finale delle spese di progetto. Ogni singolo ente  può presentare un 
solo progetto. La sede operativa di svolgimento delle attività dovrà essere accreditata ai sensi della normativa 
regionale in vigore. 
I destinatari dell’intervento sono donne e uomini, residenti e/o domiciliati in Campania di età superiore ai 24 
anni  occupati, disoccupati, inoccupati o inattivi. 
A tutti i partecipanti che avranno concluso il percorso formativo (è consentito un numero di ore di assenze 
pari al 20% del totale delle ore previste dal progetto) verrà corrisposto un rimborso orario pari a € 2,00. 
 
Caratteristiche dell’intervento 

La finalità del presente avviso è quella di attivare un’azione integrata volta a soddisfare diversi obiettivi 
formativi, attraverso varie tipologie di attività che puntano a valorizzare il piano dell’apprendimento formale, 
non formale ed informale così come definiti nelle “Linee Guida regionali in materia di Educazione 
Permanente” approvate con la D.G.R. 794 del 16 giugno 2006. 
Ai fini progettuali, l’Ente candidato dovrà produrre una proposta integrata divisa in due Fasi operative. La 
prima dedicata alle attività formative a carattere “formale” la seconda dedicata all’apprendimento “informale 
e non formale”: 
 
� Attività formative a carattere formale  
Le attività a carattere “formale” dovranno essere conformi ai seguenti parametri: 
- Numero di allievi min 15 max 20; 
- Numero massimo di ore:  200; 
- Costo ora/allievo € 14,00; 
 
L’intervento potrà prevedere le seguenti tipologie di attività: 
- azioni tese a diffondere ed a consolidare la cultura informatica e  linguistico letteraria, anche attraverso 

l’uso di strumenti multimediali correlati al settore della ricerca e dell’innovazione; 
- azioni formative finalizzate all’aggiornamento delle competenze per favorire l’inserimento/re-

inserimento in ambito lavorativo. 
 
� Attività formative “informali e non formali” 
La seconda fase di attività, che ripropone gli stessi parametri della precedente tranne che per la durata 
massima prevista in 800 ore, privilegerà percorsi di apprendimento “informale e non formale”.  
Questa sarà strutturata stimolando la nascita di reti, anche non formalmente costituite, finalizzate 
all’articolazione di specifiche azioni volte a creare “opportunità” di apprendimento su temi di interesse 
generale individuati dal presente Avviso. L’Ente attuatore, sulla base della specifica tematica di progetto, 
valorizzerà la Rete costituita con le Agenzie Formative territoriali attraverso una serie di attività rivolte a 
focalizzare il ruolo della ricerca e dell’innovazione nelle politiche attive del lavoro. Le attività potranno 
rivolgersi ad una platea più ampia espressione del contesto territoriale d’azione, purché vengano rispettati i 
parametri massimi di costo previsti dal presente Avviso. 
Al Progetto dovrà essere allegato un cronoprogramma dettagliato degli interventi, che in ogni caso non 
potranno durare oltre 16 mesi a partire dalla sottoscrizione dell’Atto di concessione.  
 
Tematiche individuate per i Progetti Integrati 

� Sostenibilità ambientale; 



 

 

� Comunicazione/Marketing; 
� Vocazioni produttive territoriali; 
� Diritti civili/Educazione alla legalità; 
� Information Technology. 

 
Di seguito sono elencate le “Agenzie Formative” identificate dall'accordo Stato-Regioni del Marzo 2000, 
nonché dalle linee-guida per la costruzione del sistema EDA in Campania, approvate con le DGR 794/06: 

� Sistema scolastico così come definito ai sensi della Legge n. 63 del 10/03/2000; 
� Sistema Regionale di Formazione Professionale; 
� Sistema dei Servizi per l’impiego; 
� Reti civiche; 
� Infrastrutture culturali quali biblioteche comunali, teatri, cinema/sale proiezioni, parchi naturali, siti 

archeologici e museali; 
� Imprese; 
� Associazioni culturali, di volontariato sociale, per il tempo libero; 
� Università. 

 
Tipologie di attività previste 

� Laboratori scolastici; 
� Iniziative di sensibilizzazione/Animazione territoriale; 
� Seminari; 
� Proiezioni a scopo didattico;  
� Laboratori e rappresentazioni a carattere tematico; 
� Visite guidate in parchi o siti museali ed archeologici; 
� Workshop;  
� Convegni. 
 
Art. 4 - Modalità e termini per la presentazione delle domande 

Le proposte progettuali – sottoscritte con firma digitale – vanno presentate esclusivamente dai soggetti 
attuatori con invio telematico a partire dalle ore 10,00 del  giorno 25/01/2012 e fino alle ore 12,00 del  giorno  
27/02/2012 accedendo alla apposita procedura disponibile all’indirizzo web 
https://www.bandiagc17.regione.campania.it.  
 
Art. 5 - Documenti da presentare 

Per la presentazione di un progetto è necessario compilare la domanda online e allegare la documentazione 
di cui al presente articolo. 

� Per le costituende Associazioni Temporanee, una dichiarazione d’intenti con l’indicazione del soggetto 
capofila, che ove diverso dall’attuatore,  dovrà prevedere  una  delega all’Ente di formazione per la 
realizzazione dell’intervento. Tale dichiarazione, sottoscritta di pugno dai rappresentanti legali dei 
partecipanti all'Associazione, dovrà essere inviata in formato elettronico provvisto di firma digitale del 
soggetto capofila attraverso la procedura di cui all'art. 4. La sottoscrizione dell’atto di concessione con la 
Regione Campania potrà essere effettuata esclusivamente dall’Ente attuatore.   

� Curriculum dell’Ente attuatore, debitamente sottoscritto digitalmente, dal quale si desuma l’esperienza 
maturata nel settore prescelto. 

 

Art. 6 - Ammissibilità  e valutazione 

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione di idoneità tecnica saranno effettuate da un nucleo di 
valutazione nominato con Decreto del Coordinatore dell’AGC 17. È facoltà di tale Comitato richiedere 



 

 

chiarimenti e/o integrazioni sui progetti presentati. I progetti formativi ritenuti ammissibili saranno valutati 
secondo un metodo di calcolo “a punteggio”, che permetterà la formulazione di una graduatoria in base alla 
quale verranno assegnati i finanziamenti. È conseguibile un punteggio massimo di 100 (cento) punti secondo 
la griglia di valutazione di seguito riportata. 

 

 

 

I progetti presentati saranno ritenuti ammissibili se: 

� pervenuti nei termini di scadenza fissati dall’avviso; 
� presentati da soggetti ammissibili; 
� compilati sugli appositi allegati all’avviso; 
� completi della documentazione richiesta; 
� coerenti con le normative comunitarie, nazionali e regionali di riferimento; 
� coerenti con la finalità dell’avviso; 
� corredati delle sottoscrizioni richieste. 

Art. 7 - Gestione e controllo delle attività 

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto di approvazione della graduatoria sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania, gli Enti Attuatori destinatari del finanziamento dovranno sottoscrivere, 



 

 

presso il Settore Istruzione della Giunta regionale della Campania, apposito Atto di Concessione per 
l’affidamento delle attività che verranno gestite, monitorate e rendicontate secondo le regole del FSE in 
conformità con quanto previsto dal Manuale dell’Autorità di Gestione del PO Campania FSE 2007–2013 e 
con le direttive che saranno successivamente fornite a seguito della messa in esercizio del sistema unico di 
monitoraggio per il Fondo Sociale Europeo 2007–2013. L’atto di concessione per l’affidamento delle attività 
al soggetto attuatore disciplinerà in maniera puntuale le modalità di realizzazione dell’azione,  le modalità di 
erogazione del finanziamento, di rendicontazione delle spese sostenute e la documentazione da produrre a 
supporto delle singole richieste di erogazione. 

         
Art. 8 - Informazione e pubblicità 

I soggetti attuatori devono attenersi al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi dei fondi strutturali (Reg. CE 1828 pubblicato sulla GUCE L. 371 del 27/12/2006). Si precisa 
che il mancato rispetto di tali obblighi consente alla Regione la revoca parziale o totale del finanziamento 
concesso. Si rimanda a successivi atti la definizione di ulteriori disposizioni per quanto concerne la 
comunicazione,  l’informazione e la pubblicità. Ai sensi della L. 241/90, responsabile del procedimento del 
presente Avviso è il Dirigente del Settore Istruzione - Centro Direzionale, Isola A/6, Napoli – Tel.081-
7966502 – Fax. 081-7966526 e-mail: r.balsamo@maildip.regione.campania.it 

Il presente Avviso è reperibile in internet: 
� sul sito della Regione Campania www.regione.campania.it; 
� sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
 
Art. 9 - Foro competente 

Per ogni controversia relativa al presente Avviso, nonché per gli atti conseguenti, è competente il Foro di  
Napoli. 

 

 

 


